
maggiori guadagni, all'alimento della pro­
duzione del letame il quale come ognuno 
può facilmente osservare ha una grandissima 
importanza in una cosi importante zona 
viticola, quale è quella del circondario di 
Acqui ove si contano circa 38000 ettari 
di superficie vitata.

E l’agricoltore intelligente, che si trova 
invogliato di seguire il movimento agricolo, 
che ha il concetto esatto del progresso 
agrario, che è spinto verso a più ele­
vati redditi della propria azienda, grande 
o piccola essa sia, deve rivolgersi più 
frequentemente o per meglio dire sem­
pre alle Cattedre Ambulanti d’agricoltura 
le quali sono istituite apposta per dare 
consigli buoni, frutti di lunghe esperienze 
e di studi approfonditi, e ai Consorzi 
agrari i quali appunto stanno a fianco 
delle prime per dar modo all'agricoltore 
stesso di mettere razionalmente in pratica 
le moderne nozioni agrarie.

Dott. G. PICCHIO

ONORANZE A UH CADUTO NELLA LIBIA

A P raico , piccolo Comune del nostro  
Circondario, si è fa tta  sabato  scorso una 
(unzione toccante, per la quale va seg n a­
lato  al p lauso unanim e l'egregio  Sindaoo 
Conte Vittorio Gallesio Pium a. Salvi Gio­
vanni, soldato del 63 fan te ria , oriundo di 
Tritobbio ma P raschese di residenza, è 
m orto nella p re sa  del Mergbeb, colpito in 
fronte da una palla  nem ica. A q u est’u­
mile e valoroeo concittadino P rasco ha 
reso sabato  solenni onoranze scoprendo 
una  lapide sulla facciata del palazzo co­
m unale, alla presenza de ll 'in te ra  popola­
zione reverente  e commossa e dei com­
pagni dal Salvi, reduci dalla  Libia, di 
P rasco e di Trisobbio,

P resenziarono la pa trio ttica  cerim onia 
oltre il Sindaco e Consiglio Comunale; il 
Parroco don Veggi; il D eputato M. F er­
ra ris ; il cav. Gianoglio, Consigliere Pro­
vinciale; il cav. Magnani, rap p resen tan te  
la  S o ttoprsfettu ra; il cav. G uglieri, ra p p re ­
sen tan te  la P re tu ra  del M andamento; i 
Sindaci di Molare, Cremolino e C aesinelle, 
Conte Gaioli, Gallo Oscar e Turco Pio; 
l ’assesso re  anziano di Trisobbio B erretta  
Andrea; la  P residenza della Società Ope­
ra ia  di Trisobbio.

Appena scesa la ten d a  che ricopriva il 
m arm o, il giovane Conte Gallesio dice con 
•lev a te  e forbite parole dello scopo della 
riun ione e p re sen ta  l'on. F e rra ris , che si 
assu n se  l'incarico di com m em orare l'e s tin to .

Con sin tesi vigorosa e rap ida , l'on. de­
p u ta to  M. F e rra ris  tra tte g g ia  la cam pagna 
della Libia nelle sue o rig in i, nel suo svol­
g im ento, nella su a  riesc ita , rileva  la for­
tuna  d 'I ta lia  dovu ta  al valore dei suoi 
figli; no ta  il contegno a ltam en te  p a trio t­
tico di tu t t i  gli ita lian i, desorive i punti 
pili sa lien ti delle battag lie  so s ten u te , fa ­
cendo cam peggiare la figura di buon figlio, 
buon cittadino e buon soldato del Salvi, 
che add ita  a  nobile esempio di valore e 
com plim enta i com pagni che v itto riosi sono 
rito rn a ti al loro paese.

L’o ra to re  p a r la  da lla  g ra d in a ta  della 
Chiosa alla popolazione che, s t ip a ta  sul 
piazzale, accoglie la toccante ch iu sa  con 
battim an i ed evviva.

Parlarono in appresso  il cav. Gianoglio, 
Consigliere Provinciale e l 'A sie sso re  Ber­
re tta  per Trisobbio, e dopo che il S iudaco 
ha  letto le adesioni di S. E. il M inistro 
della G uerra e del Comando del 63° fan ­
te r ia , h a  term ine la cerim ooia che ha sp i­
ra to  t u  tu t t i  uu dolce soffio di p a trio ttica  
com mozione.

Ai Signori Abbonati a cui scade l'ab­
bonamento e a quelli a cui t  di g ii 
«caduto rivolgiamo preghiera di volersi 
tosto mettere in regola e li avvertiamo 
che non si invierà più il giornale a 
guanti non manderanno l’importo del 
nuovo abbonamento.

r r r r n t r ^ ^

LA •AZZITTA IT ACQUI
' '-----  . _1 . __ ' ---------- ‘--------—
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Db soffio, non ud soiido, fi_______
SONETTO <i** ...

All'amico Aplonalet- \
In risposta al se 
La vita i  un «o4.

Un soffio, non un sogno, è questa vita,
Apionaletrio. Il bimbo anche invano 
al sen materno? E la sua cara mano, 
e il roseo volto, son beltà mentita?

Sogno non è l’ebbrezza indefinita 
dlamor, che vince ognialtrogaudioumano;. . 
nè di studioso l’avvenir lontano. >
Rimpiange il veglio l’età sua vanita.

Non è sogno la gloria; nel ridente 
giardin d’Italia, col sangue di tanti 
prodi ingrandito, anco l’allor verdeggia. ,

È realtà la vita; ma egualmente 
come soffio fuggevole per quanti i
sono quaggiù, dal povero a la reggia.

IL milBflSCHlWEHTO E L’ A M t l A
L 'Ita lia  si va alfine o len tam ente de­

stando all'Im portanza della questione fo re­
s ta le , che è s ta ta  p u re  oggetto di alcune 
leggi assa i recenti, le quali però, anzichò 
stanzia re  i mezzi necessari alla risoluzione 
del problem a, si accontentano di dim o­
s tra re  delle buone intenzioni. Poca cosa 
invero! E’ chiaro  tu tta v ia  che occorre se­
riam en te p ensare  ad a r re s ta re  la d is tru ­
zione dei boschi esis ten ti, l ì  dove è u tile  
la loro conservazione, m entre continua p u r 
troppo —  e dovunque —  l’opera im prov­
vida dol diboscam ento, come è d'uopo del 
pari o rganizzare una ee ria  ed efficace pro­
tezione della fauna, im pedendo l'irrag io ­
nevole distruzione delle n id iate  e dei p ic­
coli, la caccia fuori term ini, ecc. ecc. E ' 
necessario , insomm a, tu tto  un piano o rga­
nico, serio , di ricostituzione delle foreste 
in I ta lia  e di tu te la  della fauna, m ediante 
l'azione coord inata dello S ta to , delle a sso ­
ciazioni e dei privati e m entre a lla  prim a 
parte  di questo  program m a si è ded icata  
la feconda a t t iv i t i  del « Touring Club », a lla  
seconda p arte  invece si è partico larm ente 
rivo lta  i'in telligente e stud iosa attenzione 
del Consiglio Sociale per le B andite di Ci- 
m a te r ie  (Comune di Ponzone). Q uest'im por­
tan te  Consorzio, p resieduto  dall'o ttim o  
avv. cav. Cesare Oliva, allo scopo preciso  
di prom uovere l’im boschimento, nell'In ten to  
speciale di favorire la conservazione ' s  
la m oltiplicazione dell’av ifauna e p a r tic o ­
larm ente degli uccelli in settivori, ecc. ecc. 
deliberava uno speciale p rogram m a di la­
vori, iniziandolo colla costituzione di un 
corpo partico la re  di guard ie  cam p es tri, 
ad ib ite agli scopi euaccennati e sap ien te ­
m ente, con disciplina e m odern ità  di c r i­
terio , d ire tto  ed organizzato dal s ignor 
Conte F. D slla to rre .

Lo s ta tu to  e le a ttribuzion i di q uesto  
corpo (che ebbe già autorevoli encom i ed 
alti appoggi), p resentato  a ll’esam e della  
G iuria presso l'Esposizione, veniva p rem ia to  
con Gran Prem io e M edaglia d'O ro, onori­
ficenza veram ente m erita ta , perchè non 
v 'ha dubbio che il Consiglio Sociale delle 
Bandite di Cim aferle, o ttim am ente ideò 
questo  partico larissim o program m a d ’o pera  
p e r la tu te la  della fauna e p e r  p rom uo­
vere quel rim boschim ento, la  cui D ecessiti 
app a re  di giorno in giorno sem pre  p iù  
im pellente, e noi confidiamo che ta n te  l’o­
pera  sua  quanto quella del • T ou ring  
Club • o tte rranno  dal Governo, dal p u b ­
blico e dalla s tam pa quei largo appoggio 
che siuceram eote m eritano tu t te  le belle 
•  buone iniziative.

C O R R I S P O N D E N Z A

Dopo la riu sc itiss im a com m em orazione 
de! com pianto ed illu s tre  G iuseppe Saracco, 
a Bistagno, mi p rsae vaghezza d’inv iars  
a ll 'illu s tre  sena to re  M onteverde una  copia 
dei mioi Canti Garibaldini, quale dimo- 
straziono della grande soddisfazione da me 
provata nello aver avuto l'a ltissim o  onore 
di fare la su a  personalo conoscenza. Egli 
ai ò com piaciuto di scriverm i q u es ta  le t­
te ra  assa i lusinghiera;

egregio Signor Avvocato,
• Ho letto  i suoi Canti Garibaldini, 

con il più grande in te re sse , come chi 
m ette  al disopra di ogni cosa l’am ore della 
bella e forte nostra  Ita lia .

« Nei suoi versi trovo scolpiti tu t t i  i 
fa tti gloriosi della Grande Epopea G ari­
bald ina, e le scene più com m oventi della 
s to r ia  del nostro  R isorgim ento.

• Grato del dono, e lieto di ave rla  co­
nosc iu ta  personalm ente a  B istagno, d u ­
ra n te  le feste celebrate alla m em oria di 
G iuseppe Saracco, mi creda sem pre tu e

G i u l i o  M o n t x v k r d k

Grazie, caro  D ire tto re  ed am ieo, e  s a ­
lu ti affettuosi dal t a o

lu ig i Apionaletrio.

Il Gatf. Dott. Ezechia Ottolenghi
•pegnevasi quasi repen tinam ente  nella  
n o s tra  c i t tà  il 3 porr., in e tà  d ’ann i 73.

- U niversale è il rim pianto  p e r  la p e r­
d ita  de ll’egregio  concittadino che tu t t i  co­
noscevano in Acqui come persona  d o ta ta  
di vivace ingegno, di varia  co ltu ra , di 
modi gen tili, di o rn a ta  paro la . E sercitò  
per lunghi anni con p lauso  la su a  nobile 
professione, fu lungam ente D ire tto re  del 
R. S tabilim ento T erm ale degli Ind igen ti e 
medico delle ca rce ri ed ebbe la m e rita la  
confidenza di m olte fam ig lie .d i ogni ceto 
sociale.

.In g iovane e tà  fu chiam ato a fa r  p a r te  
del Consiglio Comunale e d u ra n te  p iù  di 
un tren tenn io  non in te rro tto  ebbe dagli 
e le ttori la  conferm a del m andato.

Da pochi son i, solendo re ca rs i n e ll 'in ­
verno a San Remo, spon taneam ente non 
volle esse re  incluso nelle liste  dei cand i­
dati, tem endo di non potere a tten d e re  a lla  
ca rica  .con l 'a s s id u i t ì  consueta e doverosa.

Aveva ('O ttolenghi doti non com uni di 
am m in istra to re , come lo dim ostrano  p a­
recchie su e  relazioni che si conservano in 
M unicipio, ove la  su a  paro la  sob ria  ed 
efficace e ra  sem pre asco lta ta  con deferen te  
a ttenzione . Fede m olte volte p a r te  della  
G iunta e fu eziandio Assessore anziano, 
essendo Sindaco Saracco, il quale lo te ­
neva in g rande stim a.

E ’ un buon amico e uno stim atissim o  
c ittad ino  che abbiam o perduto: e che noi 
ricord iam o in p a r tic o la re  come valoroso 
re d a tto re  del nostro  g iornale per parecchi 
auni.

Alla s igno ra  Rachele M ontan in i, la quale 
gli e ra  affe ttuosa , degnissim a censorie , 
ai n ipoti signori O ttolenghi, le nostre  
p iù  co rd ia li condoglianze.

Il Csplteno Fedele Ernesto coi figli 
Mario e Ceserò e congiunti, annunz ia  
la m orte di suo figlio Emilio, avvenu ta  a 
diciotto  auni, in P isa , il tre  co rren te!

Q uesta im m atu ra  fine ha sp ira to  come 
u n a  raffica di tr is tezz a  su di noi che 
avem m o p e r  tan ti anni qui osp ite grad ito  
l ’egregio  Capitano Fedele, che dopo aver 
perd u to  la  giovane moglie, la s ig .ra  Er­
m inia  Frqnzone, n o s tra  concittad ina , a ss is te  
o ra  a lla  scom parsa del figlio; e qui, ove 
l ’egregio  ufficiale è ricordato  sem pre con 
sim p a tia , la  notizia produce fo rte  im pres­
sione e gli am ici gii dicono quan to  divi­
dano il suo dolore.

R oecaverano —  Il Consiglio di S tato  ha 
dato pare re  favorevole alle proposte  fa tte  
dal Genio Civile di A lessandria e dal M ini­
stero  dei Lavori Pubblici per un notevole 
sussid io  ai Consorzio M asoncio-Abats della 
s tra d a  Roccaverauo • S. Giorgio Scaram pi 
- Vesime con allacciam ento ad Olmo Gentile.

F ra breve il M inistero em anerà il re la tivo  
provvedim énto, cosicché po tranno  a! più 
p resto  com inciare i lavori di sistem azione 
di q u e s ta  s trad a , che d iven terà  com oda­
m ente p ra ticab ile  non solo alle v e ttu re  
ord inarie , m a anche alle autom obili, ohe 
di t ra tto  in t ra t to  già sono com parse a 
R oecaverano, m algrado le sfavorevoli condi­
zioni a ttu a li della  v iab ilità  

La eistem aziene della s tra d a  p e r  Vesim e 
è un ottim o p a t to  per ap rire  il p itto resco  
altip iano  d i Roecaverano a  nuove e comode 
com unicazioni, di cui h a  m ancato  finora.

In tan to  il Consiglio Comunale di Rocca- 
verano ha approvato , a  g rande m aggio­
ranza , la  p ro p o sta  della costruzione della 
s tra d a  Roocaverano - M onbaldone, secondo 
il p a re re  del Consiglio S uperiore  dei Lavori 
P ubblic i, e ai sp e ra  che p rea to  se  ne deci­
derà  la  eo a tru tiooe .

Coal R oecaverano esca da l t u o  an tico  
iso lam ento  a t i  p re p a ra  un nuovo avvenire.

Avv. GIUSEPPE MARENCO.

Il Consiglio Comunale — Giovedì il 
nostro  Sindaco p resiedette  la sed u ta  con­
s ig lia re  alla quale in tervennero  diciannove 
C onsiglieri.

L’ordine del g iorno venne svolto, quasi 
to ta lm en te  essendosi rinv ia ta  l’approvazione 
del consuntivo 1910 poiché, astenendosi la 
G iunta, il Consiglio non rim aneva più in 
num ero.

In detea sed u ta  si provvide alla  s is te ­
m azione del servizio m edico-chirurgico 
en tro  m ura elevando a  L. 1500 Io stipendio  
dei due sa n ita r i, s  si stab ili il servizio  
dal d ispensario  celtico e l'am bula torio  g ra ­
tu ito  pei poveri nei palazzo dei Vecchi 
M acelli: si approvò il bilancio preventivo 
1912 dell'A zienda del gas e si tra s fe rì la  
m a e stra  Ivaldi G iuseppina dai Bagni ad 
Acqui •  la m aestra  Benazzo da  Lussito ai 
Bagni; ei nominò la m aestra  Ferro  a Lue- 
s ito , e il m aestro  Bisotti di Torino a  m aestro  
d ire tto re  della scuola di m usica.

H Circolo Elettorale Popolare Acquose
in au g u re rà  nel giorno 17 Novembre corr. 
il vessillo  sociale.

A ta le  fe tta  hanno d a ta  la loro preziosa 
adesione m olte p e rsonalità  politiche ed 
am m in istra tive , e finora l’on. M aggiorino 
F e rre rie  - Buccelli Vittorio, Deputato Nizza' 
• B rizzoleti, D eputato C apriata - Gavotti 
avv. Gustavo, Genova - Principe C enturione, 
D eputato  Cairo - il Sindaco di Acqui Gar- 
barino  cav. avv. M aggiorino -B ra g g io c av . 
avv. Paolo e l’avv. Raffaele Ottolenghi, 
Consiglieri provinciali - il aig. B orgatta 
comm. Carlo, S enatore dol Regno - il sig. 
Zoppi conte Giovanni, P residente D eputa­
zione Provinciale di A lessandria - il sig. 
Gino M urialdi.

Num erose socie tà  locali e c ircondariali, 
in omaggio allo sp iritò  di eo lidarie tà a 
fra te llanza , precipuo patrim onio della o lasee 
operaia , in terverranno  a celebrare il lieto 
avvenim ento del Circolo.

S a rà  m adrina la gentile signo rina  Clo­
tild e  Braggio e l’egregio sig. dott. Rossi 
G iuseppe, A ssesors Comunale di qui.

Programma
Ore 8-12,30 • R icevim ento ufficiale delle 

associazioni e delle a u to ­
r i tà  aderen ti.

Ore 10 - V erm eutb d’onore nel salone
d e lla  Società O peraia.

Ore 10,30 -  Inaagu raz ione  e  battesim o 
del vessillo sociale.

Ore 13 •  P r a v o  p resse il f c i te ra n te
L igure —  Q uota L. 4 .

Appetita matita farà serviti* ai ricevi­
menti ad al prania.

Caro Amico Direttore, D al C ipcondap io
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